
Il super lavoro di Nicola
‘Unica garanzia di salvezza’
Da oggi due allenamenti al giorno, il nuovo tecnico non perde tempo, mentre Preziosi a Pegli striglia la squadra

Sorpresa Behrami: svincolato, si aggrega al gruppo. Torna Perin in porta, ma Radu non vuole farsi da parte 

La scomparsa

Addio a Zerbini, capo della Nord
tre volte mondiale nella kick boxe

Non ce l’ha fatta. Ha combattuto a 
lungo con la malattia, ma purtrop-
po stavolta è finito al tappeto, si è 
dovuto arrendere. Gianmario Zer-
bini, per tutti “Cico”, 48 anni, si è 
spento sabato, un grave lutto per 
lo sport italiano, ma anche per il 
Genoa, per la sua tifoseria, di cui 
era uno dei capi carismatici.

Come atleta è stato un punto di 
riferimento.  Zerbini  fu  tre  volte  
campione del  mondo di  kickbo-
xing  nella  categoria  dei  me-
dio-massimi, con l’ultimo suo suc-
cesso datato 2011, quando a qua-
rant’anni riuscì ancora a conqui-
stare il prestigioso alloro. Zerbini 
però all’inizio degli anni ‘90 si era 
distinto  anche  come  calciatore,  
svolgendo in modo roccioso il ruo-
lo di  difensore nel Pietra Ligure 
Calcio, suo paese natale, e vesten-
do in seguito anche la maglia del 
Calizzano. Con “Cico”,  il  suo so-

prannome, in formazione, la squa-
dra pietrese vinse il  campionato 
di Prima Categoria e riuscì ad otte-
nere il salto in Promozione. 

Figlio  di  Mario  Zerbini,  cono-
sciuto e stimato vicecomandante 
di polizia locale pietrese decedu-
to a gennaio del 2018, e fratello di 
Roberta Zerbini, avvocato, lascia 
un grande vuoto innanzitutto in 
tutta la comunità di Pietra Ligure, 
ma anche nello sport italiano e nel-
la gradinata Nord, che da grande 
tifoso rossoblù spesso frequenta-
va.

Nelle arti marziali Cico Zerbini 
è passato alla storia, non solo co-
me atleta ma anche come allenato-
re, in numerose società sportive e 
palestre del comprensorio di Loa-
no e Pietra Ligure. L’arte del com-
battere  occupava  metà  del  suo  
cuore. L’altra batteva forte per il 
Genoa ed è proprio dalla gradina-
ta Nord genoana che in questi gior-
ni aveva ricevuto tantissimi atte-
stati di stima e di affetto.

Per chi lo volesse ricordare an-
cora di più, onorando al meglio la 
sua memoria, dopo aver partecipa-

kDebutto sul campo Il primo allenamento a Pegli di Davide Nicola. Il nuovo tecnico, il terzo stagionale, è convinto che il Genoa si possa salvare 
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di Maurizio Moscatelli

Una giornata di parole, riunioni, la-
voro sul campo. Di prime volte e di ri-
torni. Una domenica senza la serie A 
ma nella quale il calcio ha domina-
to, almeno sul fronte rossoblù.  La 
prima giornata da tecnico ufficiale 
del Grifone Nicola l’ha vissuta al Si-
gnorini dove in mattinata è arrivato 
il presidente Preziosi. Il tempo all’a-
pertura del mercato è sempre meno 
e lo sa il numero uno di Villa Rostan 
che è già al lavoro per rinforzare la 
squadra.  Ogni  occasione  è  buona  
per valutare e scegliere gli elementi 
che possono essere utili, ma anche 
per capire come sfoltire la rosa o se 
possono capitare  occasioni.  Prima 
però Preziosi, che si è poi intrattenu-
to in un vertice di mercato con il tec-
nico e gli altri dirigenti, ha voluto in-
contrare  la  squadra.  Un lungo  di-
scorso in sala video a quei giocatori 
che fino ad ora hanno, di fatto, falli-
to visto che la squadra si ritrova ulti-
ma in classifica. Il patron rossoblù 
ha richiamato “ognuno ad un’assun-
zione di responsabilità, personale e 
collettiva, con l’intento di fare fron-
te comune e condividere soluzioni 
per ripartire di slancio”. E alla squa-
dra ha poi parlato dopo il pranzo col-
lettivo al Signorini anche il tecnico. 
Parole più tecniche, 25 minuti circa 
nello spogliatoio del centro sporti-
vo, per iniziare una settimana che 
già si annuncia di super lavoro. Da 
oggi infatti sedute doppie per inca-
merare il prima possibile i dettami 
tattici e tecnici del nuovo allenatore 
che di fronte ai microfoni si è limita-
to a poche parole proprio mentre en-
trava sul terreno di gioco. «Un salu-
to, una passione – ha detto- fatemi la-
vorare è la più grossa garanzia». La-
voro, lavoro e ancora lavoro dunque 
nell’agenda di un Grifone che nel  
primo giorno di ripresa ha riservato 
comunque già delle sorprese. Sor-
prese legate al mercato e alla rosa 
che verrà. Al Signorini si è rivisto in-
fatti Valon Behrami. Il centrocampi-
sta svizzero iniziò la sua carriera ita-
liana proprio nel Genoa nella stagio-

ne 2003/04, il primo dell’era Prezio-
si per poi proseguire verso altri lidi. 
Reduce da due stagioni all’Udinese, 
dove è stato allenato peraltro pro-
prio da Nicola, aveva iniziato il cam-
pionato in Svizzera al Sion, ma dopo 
quattro gare appena ha rescisso il 
suo contratto. Verrà valutato dallo 
staff tecnico e oggi sosterrà le visite 
mediche. Se le indicazioni generali 
saranno positive verrà dunque tesse-
rato  e  potrebbe rappresentare  un 
primo tassello in più per il centro-
campo,  un  giocatore  d’esperienza  
che può essere utile e che già cono-
sce i meccanismi richiesti dal tecni-
co. Ma oggi il giocatore più atteso al 
Signorini è Mattia Perin che dovrà 
giocarsi il posto da titolare con An-

drei Radu. Il portiere rumeno non la-
scerà Genova e l’Inter non ha nessu-
na intenzione di richiamarlo alla ba-
se nonostante l’arrivo dell’estremo 
difensore  dalla  Juventus.  Perin  e  
probabilmente Behrami non saran-
no però che la punta di un iceberg 
chiamato rivoluzione. Tra i tanti no-
mi in ballo quelli più sicuri sono Bo-
rini e Krmencik, mentre continuano 
a piacere giocatori  come Kurtic  e  
Pjaca. Si lavora naturalmente anche 
in uscita con Saponara che ieri non 
era presente alla ripresa ed ormai è 
ad un passo dall’addio, mentre tutta 
da valutare la posizione di Pinamon-
ti. Rispetto a Radu infatti l’attaccan-
te dell’Under 21 è di proprietà del Ge-
noa, mentre il portiere risulta in pre-

stito, e dunque il suo futuro può es-
sere deciso solo dai rossoblù o alme-
no così appare ufficialmente. Diffici-
le però vista l’influenza del suo ex 
club e la potenza del suo procurato-
re, Raiola, che il Grifone possa deci-
dere da solo il futuro del giocatore 
ma in questo senso comunque non 
c’è fretta e considerando i problemi 
fisici avuti da Favilli, Pinamonti po-
trebbe comunque rimanere ma sca-
lando nelle gerarchie. Intanto pro-
prio dalla seduta di ieri è arrivata la 
buona notizia del rientro in gruppo 
di  Lerager che si  è  allenato con i  
compagni mentre sono da conside-
rarsi ancora a parte oltre a Kouamé, 
Zapata e Sturaro.

i L’addio
Gianmario 
Zerbini, detto 
Cico, 48 anni, 
per tre volte 
campione del 
mondo nella 
kick boxing e fra 
i capi carismatici 
della gradinata 
Nord, si è 
dovuto 
arrendere ad 
una grave 
malattia
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kRitorno Valon Behrami, 34 anni
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La Sampdoria verso il Milan

Aggrappati a Bereszynski
con lui la difesa è a posto 

di Stefano Zaino

In un periodo di notizie non esaltan-
ti, per non dire proprio brutte, come 
l’infortunio di Alex Ferrari, che si è 
fatto male al ginocchio, con interes-
samento  del  legamento  crociato,  
nel primo allenamento dopo Nata-
le, una normalissima seduta con par-
titella finale in programma venerdì, 
dovrà essere operato, cosa che lo co-
stringerà ad un lungo stop e a chiu-
dere la stagione con largo anticipo, 
almeno una buona nuova da Boglia-
sco arriva. Bereszynski per la prima 
volta è tornato in gruppo, cosa che 
aumenta le probabilità di una sua 
presenza in campo dal primo minu-
to con il Milan. Un ritorno provvi-
denziale, in una difesa che altrimen-
ti rischia di essere in grave emergen-
za, vista la necessità, per il forfait di 
Ferrari, di riportare Murillo al cen-
tro. Parliamoci chiaro, se Bereszyn-
ski, che il 20 novembre scorso si era 
fatto male per poi in Polonia sotto-
porsi ad un’operazione per la regola-
rizzazione del menisco esterno del 
ginocchio destro, dovesse dare for-
fait, considerando anche le preoccu-
pazioni per le condizioni di Depaoli, 
a Ranieri non resterebbe che impie-
gare a  destra sulla linea di  difesa 
Thorsby, giocatore che sta ritaglian-
dosi un ruolo importante, ma che in 
retroguardia fatica di più rispetto a 
quando si trova in mezzo al campo.

Per il resto Ranieri, al quarto alle-
namento dopo la pausa natalizia, ha 
suddiviso i giocatori in due gruppi 
di lavoro. La squadra si è alternata 
tra la palestra (sviluppo della forza) 
e  il  campo  2  del  centro  sportivo  
(esercitazioni  tecnico-tattiche).  Si  
sono sottoposti a sedute individuali 
tra campo e palestra Barreto, Berto-
lacci,  Bonazzoli,  Depaoli,  Ekdal  e  
Murru, mentre Ferrari, come è ov-

vio,  è  rimasto  a  riposo,  in  attesa  
dell’operazione. Oggi la Sampdoria 
si allenerà solo al mattino, sarà in 
campo sempre al mattino anche do-
mani,  nell’ultima seduta del 2019. 
Ranieri ha deciso di dare alla squa-
dra solo il pomeriggio di San Silve-
stro,  lasciandola  però  completa-
mente libera a Capodanno e dando 
appuntamento a tutti la mattina del 
2 gennaio.  Il  tecnico non coglierà 
l’occasione  per  tornare  a  Roma,  
aspetterà la mezzanotte e il 2020 a 
Genova.

Bereszynski fa ben sperare. Appa-
iono recuperabili, tra i giocatori che 
stanno svolgendo lavoro in qualche 
modo differenziato, anche Ekdal e 
Murru, e buone speranze, per aver-
lo almeno tra i convocati, ci sono pu-
re per Bonazzoli. Non esiste lo stes-
so  ottimismo  invece  per  Depaoli,  
che contro la Juventus ha subito un 
trauma sulla caviglia già preceden-
temente infortunata. L’esterno ac-
cusa ancora dolore,  appare indie-
tro, più logico pensare che possa es-
sere in campo il 12 gennaio contro il 
Brescia. E’ chiaro che questa suppo-
sizione acuisce però l’emergenza a 
cui è sottoposta in questo momento 
la retroguardia. Perchè, per vari mo-
tivi, a destra rischiano di non essere 
utilizzabili Bereszynski, Murillo e lo 
stesso Depaoli, al contrario di altri 
settori del campo in cui c’è abbon-
danza.  A  centrocampo  per  esem-
pio, dove Linetty scalpita e Vieira 
ha scontato la squalifica, o in avanti, 
dove Quagliarella dovrebbe torna-
re, Gabbiadini spera di giocare dal 
primo  minuto,  ma  bisogna  fare  i  
conti anche con Caprari, che contro 
la Juventus è tornato al gol, e con Ra-
mirez, jolly sempre più indispensa-
bile  e  per  questo  (nonostante  le  
avance di Torino e Bologna) non sul 
mercato.

to ieri sera alle 20 al rosario nella 
chiesa dell’Auditorium in piazza 
Vecchia a Pietra Ligure, il funera-
le verrà officiato oggi sempre a Pie-
tra Ligure, nella Basilica di San Ni-
colò.

La sua ultima battaglia Gianma-
rio Zerbini l’ha combattuta all’o-
spedale Santa Corona di Pietra Li-
gure. Sul ring, tre volte campione 
del mondo, era stato insuperabile, 
ma stavolta l’impresa era impossi-
bile,  la malattia non gli  ha dato 
speranze. Pensare che con i guan-
toni invece persino a 40 anni, nel 
2011, nessuno era riuscito a sopraf-
farlo. Se dipendeva da lui, le vitto-
rie arrivavano.  Diverso era il  di-
scorso quando di mezzo c’era il Ge-
noa. La sua voce non è mai manca-
ta, ma spesso a tradirlo erano i gio-
catori. Con prestazioni anonime e 
insufficienti.
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Saponara addio
Arrivato dalla 
Sampdoria, doveva 
essere uno dei pezzi 

pregiati del mercato, voluto 
da Andreazzoli, e invece la sua 
gloria si è fermata ad un gol in 
Coppa Italia ad agosto a 
Chiavari contro l’Imolese 

Pinamonti
Roberto Mancini, 
commissario tecnico 
della nazionale, lo 

considera uno dei più forti 
attaccanti italiani in 
prospettiva, ma finora 
Pinamonti ha segnato con il 
contagocce ed è discusso

Il destino di Schone
Lasse Schone in 
estate era stato 
accolto come un 

fenomeno. Proveniente 
dall’Ajax, chiamato il 
Professore, si sperava che 
potesse trasformare il Genoa. 
Invece sinora ha fallito

kMurillo Può tornare titolare

kChe ballottaggio in porta
Mattia Perin, fresco sposo, e già in 
passato idolo della gradinata Nord, 
oggi si presenterà a Pegli. La Juventus 
lo ha rispedito al Genoa, per fargli 
trovare spazio e il nuovo tecnico 
Nicola ha intenzione di dargli fiducia. 
Nella sua stessa situazione però c’è il 
giovane Radu, di proprietà dell’Inter e 
assistito da Raiola. Il rumeno ha già 
fatto sapere che non se ne andrà 
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Le grandi manovre
Saponara in uscita
incognita Pinamonti

kBereszynski Out da più di un mese per l’operazione al menisco 
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Il polacco è rientrato 
in gruppo, se 

recupera, Murillo può 
spostarsi al centro. 
Preoccupa invece 

Depaoli: il dolore alla 
caviglia non passa
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